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 Al Presidente del Consiglio regionale 

 
e p.c. 

 
Al Segretario generale del Consiglio regionale 
Al Direttore di Area Assistenza istituzionale 

Oggetto: Proposta di risoluzione - indicazioni per l’approvazione di specifici indirizzi per l’elaborazione del 
programma di attività dell’Agenzia regionale di sanità (ARS) per l’anno 2026 ex articolo 82 decies 1 
della l.r. 40/2005 

 
Ai sensi dell’articolo 56 del regolamento interno 24 febbraio 2015, n. 27, la Terza Commissione consiliare, nella 
seduta del 10 febbraio 2026, ha approvato all’unanimità l’allegata proposta di risoluzione, che si invia per il 
successivo esame dell’Aula. 

 
Di seguito, si indica l’esito della votazione. 

 
 

Consiglieri gruppo deleghe presente favorevole contrario astenuto 
Matteo Biffoni PD      
Enrico Tucci FdI      
Federico Eligi CR      
Jacopo Cellai FdI      
Lorenzo Falchi AVS      
Diego Petrucci FdI      
Luca Rossi Romanelli M5S      
Serena Spinelli PD      
Alessandro Tomasi FdI      
Andrea Vannucci PD      
 
Note:  
 
 

Il funzionario responsabile EQS 
Alessandro Zuti 

Il direttore 
Maria Cecilia Tosetto 
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1.  
 

 

 

 

 

 

 

PROPOSTA di RISOLUZIONE di iniziativa della commissione approvata nella seduta del 10 

febbraio 2026. 

 

Oggetto: indicazioni per l’approvazione di specifici indirizzi per l’elaborazione del programma di 

attività dell’Agenzia regionale di sanità (ARS) per l’anno 2026 ex articolo 82 decies 1 

della l.r. 40/2005 

 

Il Consiglio regionale  

 

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regionale); 

 

Visto in particolare l’articolo 82 decies 1 della l.r. 40/2005, che prevede che la Giunta regionale, 

recepite le indicazioni del Consiglio regionale, entro il 30 novembre di ogni anno approvi specifici 

indirizzi per l'elaborazione del programma di attività dell’Agenzia regionale di sanità (ARS) sulla 

base delle risorse disponibili; 

 

Considerato che ai sensi dell’articolo 82 bis della l.r. 40/2005 l'ARS offre supporto e consulenza 

tecnico scientifica sia alla Giunta regionale, sia al Consiglio regionale;  

 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 19 gennaio 2026, n. 19 (Indirizzi ad ARS per 

l’elaborazione del programma di attività dell’anno 2026: approvazione ai fini dell’acquisizione 

delle indicazioni consiliari ai sensi dell’art. 82 decies 1 della l.r. 40/2005), con cui la Giunta 

regionale trasmette al Consiglio regionale il documento ai fini dell’acquisizione delle indicazioni di 

cui all’articolo 82 decies 1 della l.r. 40/2015; 

 

Preso atto che la Giunta regionale provvederà con successiva deliberazione alla definitiva 

approvazione degli indirizzi; 

 

Preso atto che le aree strategiche individuate che concretizzano e sviluppano i mandati istituzionali 

dettati dalla l.r. 40/2005 sono le seguenti:  

1. Malattie infettive: monitoraggio delle infezioni, delle patologie infettive e delle strategie di 

contrasto;  

2. Epidemiologia descrittiva e profili di salute  

3. Le disuguaglianze di salute  

4. Prevenzione e promozione della salute: clima, ambiente e salute  

5. Impatto delle politiche sanitarie e dei modelli di governance. Qualità ed esiti dell’assistenza 

sanitaria  

6. Farmacoepidemiologia e farmacovigilanza  

7. Formazione; 
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Ritenuto opportuno integrare la proposta di programma di attività dell’anno 2026 di ARS, come 

indicato nell’allegato A della deliberazione della Giunta regionale n. 19/2026, con le linee di attività 

sotto riportate, per acquisire su tali temi maggiore comprensione dei fenomeni in corso; 

 

Sottolineato inoltre che la Commissione ha altresì ravvisato l’opportunità di individuare strumenti 

di approfondimento e indagine ulteriori rispetto al programma di attività di ARS con particolare 

riferimento a: 

 

- il processo di revisione della l.r. 40/2005 ordinativa del sistema sanitario regionale, processo 

previsto nel programma di governo della XII legislatura regionale, alla luce delle profonde 

trasformazioni intervenute nel contesto sanitario, demografico, organizzativo e tecnologico, 

nonché delle riforme nazionali succedutesi negli ultimi anni, e visto il nuovo modello di 

sanità regionale territoriale (case di comunità), per cui la Commissione ritiene idoneo 

attivare un gruppo di lavoro Giunta - Consiglio con le modalità e i tempi che saranno 

appositamente concordati fra le parti; 

- l’utilizzo del lavoro in somministrazione nel sistema sanitario regionale e i modelli di 

impiego del personale attualmente in uso nelle aziende sanitarie, per cui la commissione 

ritiene idoneo attivare una interlocuzione anche mediante audizioni con la competente 

struttura della Giunta regionale; 
 

Su proposta della Terza Commissione consiliare permanente: 

 

impegna 

la Giunta regionale  

 

ad integrare l’allegato A della deliberazione della Giunta regionale 19 gennaio 2026, n. 19 (Indirizzi 

ad ARS per l’elaborazione del programma di attività dell’anno 2026: approvazione ai fini 

dell’acquisizione delle indicazioni consiliari ai sensi dell’art. 82 decies 1 della l.r. 40/2005), con le 

seguenti linee di attività: 

- un focus dedicato ai punti nascita con volumi di attività inferiori alla soglia di parti annui 

prevista dalla normativa nazionale vigente, finalizzato all’analisi dei profili di sicurezza, qualità 

dell’assistenza ed equità territoriale; 

- un focus sulla salute mentale, con particolare riferimento alla popolazione minore di diciotto 

anni, comprensivo di un approfondimento sui percorsi di accesso e di continuità con gli altri 

servizi sanitari da parte degli utenti presi in carico dai servizi di salute mentale. 

 

 




